
l ' U n i t à / lunedi 3 settanta 1962 PAG. 3 /a t tua l i tà 

Per la prima volta i CC. mettono il naso alla Mostra di Venezia 

Denunciati per turpiloquio 

Periodo di prova P # P * P a s ° K l " 
altro passo falso 

del Festival 

Il film inglese 

« » 

7 e Visconti ir? 
Odiosa misura contro i due film italiani 

Da ano dei nostri inviati 
VENEZIA, 2. 

Tra le poche capitali visi
tate quest 'anno dai selezio
natori della Mostra, c'era an
che Londra. A Londra essi 
erano andati per vedere gli 
ultimi film di Tony Richard-
son, Karel Reisz e Lindsay 
Anderson, che sono oggi i re
gisti inglesi più interessanti. 
Solo Richaidson, a quanto ci 
risulta, avrebbe potuto ap
prontare in tempo il suo 
film, ma non aveva alcuna 
intenzione di farlo, perché il 
precedente Sapore di miele 
era stato lanciato da Cannes e 
il regista voleva r imanere fe
dele a quel festival. I poveri 
nostri inviati furono subito 
preda dei produttori , che li 
assalirono con una dose mas
siccia di pellicole assoluta
mente commerciali (e alcune 
di esse, magari, neppure com
merciali) . Quasi in extremis, 
l 'ultima del mazzo parve la 
meno deprimente: d'altra 
par te il presidente della 
Biennale, prof. Siciliano, pre
meva perchè la Mostra aves
se quattordici film, anche se 
la commissione di selezione 
ne aveva trovati solo dieci; 
ed ecco perchè stasera, in 
concorso, abbiamo visto Tcrm 
of trial, che avremmo benis
simo potuto vedere in un ci
nema normale della nostra 
città, con beneficio del film. 
probabilmente, e senza dub
bio con beneficio della XXIII 
Mostra. 

Peter Glenville, il regista. 
l 'anno scorso ci aveva am-
mannito un'Estate e fumo 
sotto bandiera americana: 
quest 'anno, con Periodo di 
prova (che sui nostri scher
mi si chiamerà L'anno crude
le). ci fa quasi rimpiangere 
il film inglese del 1961. Vie-
tim. Anche i due protagoni
sti. Laurence Olivier e Si
mone Signoret. rimangono al 
disotto della loro fama: il 
primo abbastanza spaesato m 
un soggetto moderno, la se
conda assai inferiore alla sua 
fulminante prova in un altro 
film inglese. La strada dei 
quartieri alti Val la pena 
invece di segnare il nome di 
una debuttante, la dicianno
venne Sarah Miles. che tut
to sommato accentra la mag
giore attenzione (e che nella 
sala del Palazzo del Cinema, 
stasera, ha accentrato sopra 
di se gli applausi) . 

E* lei che impersona, in
fatti. la ragazzina minoren
ne infatuata del professore 
di scuola, un idealista (si di
ce così?) che la respinge an
che quando essa gli si offre 
nella camera di lui. semi
nuda. 

Un processo 
Spinta alla disperazione e 

all'odio dal rifiuto, e alla ven
detta dai genitori piccolo-
borghesi. la brava studentes
sa chiama in Tribunale l'in
tegerrimo professore, per at
tentato al pudore. E non c'è 
come la società inglese, che 
notoriamente è una delle più 
« complessate » che esistano 
nelle faccende del sesso (c'è 
del marcio, sir Laurence, an
che in Gran Bretagna) , a po
ter svolgere un processo co
me quello a cui assistiamo 
nei film: un processo nel 
quale maturi avvocati sonc 
inconsciamente at t rat t i dai 
particolari piccanti, nel qua
le il severo giudice sospende 
la seduta al momento più 
drammatico, per andare a far 
colazione, e nel quale la ra
gazzina che ri tratta tut to e 
confessa la verità, non e 
nemmeno incriminata per 
falsa testimonianza 

Purtroppo il regista manco 
3embra accorgersi di queste 
finezze, che riferisce sen?a un 
briciolo di impegno satirico 
o civile. Le riferisce perche. 
evidentemente, stavano nel 
romanzo di un certo James 
Barlow. cosi come rifensre. 
imparzialmente. che nella cit
tadina. inele«;e. o irlandese 
che sia. allignano l'erotismo. 
la bassezza morale, l'ipocri
sia e la gioventù bruciata Da 
esperto Teatrante. Glenville 
mira esclusivimt-ntc ai « ri
svolti ». a: capovolgimenti di 
scena Infatti, uu.intin l'inse
gnante e prosciolto, che co>a 
fa il presule' ' l e n t a I: liqui
darlo E che cosa fa la sco-
larwca? Lo applaude Ma 
perchè lo applaude? Perchè 
il professore, finalmente, è 

sceso al livello comune. E 
che cosa fa la cittadinanza? 
Manda lettere anonime. E 
clie cosa fa la moglie del pro
fessore? Perbacco, starebbe 
per abbandonarlo; ma non lo 
abbandona più quando lui, 
comprendendo che non c'è al
tra via. finge di aver « fatto 
la cosa >. Ultima battuta no
tevole: « Grande ipocrita, sei 
più interessante di quanto 
non pensassi! >. 

Successo commerciale, dun
que, prevedibile anche per 
l'anno crudele, a meno che 
la critica non sia troppo cat
tiva e non lo comprometta. 
Ma è un rischio che, chissà 
perché, i produttori vogliono 
correre. L'anno scorso furo
no proprio le critiche di Ve
nezia a rovinare Estate e fu
mo, per non parlare di Va
llino Vanini. E* follia pura. 
perciò, quella dei commer
cianti, che pretendono di ser
virsi del trampolino vene
ziano per certi loro prodot
ti, ch'essi avrebbero tutta la 
convenienza di tenere se
greti. 

Film ungherese 
Quanto a follia, comunque, 

non scherza neppure il re
gista svedese che ha presen
tato all 'informativa II ma
nichino. Il regista è Arne 
Mattsson, che imbroccò un 
solo film. Ha ballato una sola 
estate, sbagliando tutti i suc
cessivi. Il manichino è la 
storia di un pazzo che di
venta schizofrenico: un vi
gile notturno il quale, per 
reagire alla solitudine, si 
porta nella sua soffitta un 
manichino di donna, che ser
ve di pubblicità a una cami
cia da notte molto trasparen
te. Siccome, nelle allucina
zioni del vigile, il manichi
no diventa una donna vera. 
il problema fondamentale del 
film è quello di sfiorare con
tinuamente i limiti della cen
sura. 

Invece, sebbene il titolo 
sia Gli ossessionati, i prota
gonisti del film ungherese di 
Karoly Makk sono, final
mente. gente normale. Si 
tratta di due amici, i quali 
lottano testardamente contro 
la burocrazia statale, che non 
li sostiene nella loro impre
sa. fondata su basi scientifi
che, di far scaturire l'acqua 
da una zona desertica. Il re
gista Makk non e un esor
diente: anni fa vinse il pri
mo premio assoluto, niente
meno che al Festival di San 
Francisco, con il suo film 
La casa ai piedi delle rocce. 
Dotato di una mano sicura, 
capace di condurre un rac
conto senza retorica, con no
tazioni spoglie e centrate, il 
suo punto debole è sempre la 
conclusione del soggetto. Gli 
ossessionati funziona, come 
ri trat to dell 'attuale realtà 
magiara, finché descrive gli 
sforzi di questi due uomini 
per superare le difficoltà, e 
il loro avvilimento; ma la 
soluzione, con l'improvviso 
intervento risolutore dall'al
to. e estremamente sempli
cistica, e fa scadere al livello 
della propaganda quello che 
poteva essere un non indif
ferente saggio di dibattito 
sociale 

Quindi, ti film più bello 
della giornata va ritenuto 
senz'altro Vn cuore grosso 
cosi, opera seconda di Fran
cois Reichembach. regista di 
L'America vista da un fran
cese. Qui siamo a Parigi, vi
sta da un negro, un giovane 
pugile senegalese venuto nel
la metropoli per esercitarvi il 
suo duro e virile mestiere 
C e la scoperta della città, ci 
sono le riflessioni del prota
gonista. c'è uno studio am
bientale condotto con i me
todi tipici dell 'autore: cro
naca fotografica diretta, nel
la dimensione di un docu
mentario lirico La parte fi
nale. una specie di < danza » 
sul mondo della boxe (pub 
blico. managers. riti del ring. 
e i drammi dei pugnatori) . 
e notevolissima per imme
diatezza e precisione: ci fa 
vedere anche ciò che di solito 
sfugge 

Insomma, ecco un film de
gne» del concorso Ma la Mo
stra. ancora una volta, e ar
rivala tardi Locamo ha 
preceduto Venezia e Un cuo 
re qrossr, e .si e giunto al Li
do. mi suo applnuditissim > 
eroe, già incoronato della 
« Vela d'oro » del festival 
svizzero 

Salsomaggiore 

Eletta miss 
Italia '62 

SALSOMAGGIORE, 2. — Al concorso di Salsomaggiore è stata eletta « Miss Italia », 
Raffaella De Carolis. La neo-eletta, al centro della telefoto, mentre riceve le congra
tulazioni da «miss cinema» Marìolina C'arrcri (a sinistra) e da «miss sorriso» Ro
setta Bergamotti (a destra) 

Colpo di scena nel caso Antoniutti 

In carcere i soci 
della banca segreta 

Don Cescon, monsignor Stefani, il Dacono 
e l'Evisi sono stati arrestati per bancarotta 

Ugo Casiraghi 

'IKEV1SO. 2 
Alla vigilia della prima 

fase istruttoria per il falli
mento Antoniutti. da parte 
del giudice delegato dr;l Tri
bunale di Treviso, un im
provviso colpo di scena: il 
giudice che conduce l'istrut
toria penale sul < crak > di 
Treviso ha spiccato stamane 
quattro ordini di cattura per 
coloro che sono ritenuti i 
quattro principali responsa
bili della colossale bancarot
ta. Sono monsignor Pietro 
Stefani, arciprete di S. Polo 
di Piave e Don Guerrino Ce
scon. l'economo delle Cuna, 
già sconfessato dal vescovo 
di Vittorio Veneto, il dott. 

Roberto Datomo. rappresen
tante di farmaceutici e il 
garagista Bruno Evisi, ex 
militare della < Wermacht » 
durante l'occupazione na
zista. 

A Don Cescon sono con
testati j reati di bancarotta 
semplice e fraudolenta, di 
truffa continuata e aggravata 
ed emissione di assegni a 
vuoto. Il Dacomo è imputato 
di bancarotta semplice, ag
gravata e di truffa. Il garagi
sta e monsignor Stefani do
vranno invece rispondere di 
bancarotta semplice e ag
gravata. 

Gli ordini di cattura sono 
stati eseguiti nel pomeriggio 
e i quattro soci di fatto della 

« banca segie-t.i > sono stati 
associati alle <arcen di Tre
viso. I quattro arrestati, co
me si ricorderà, erano già 
stati dichiarati falliti dalla 
se/ione specializzata del Tri
bunale trevigiano. 

Intanto altri nomi vengono 
man mano alla luce e non si 
esclude che altri arresti pos
sano venire eseguiti quando 
i giudizi prenderanno in esa
me la complessa contabilita 
dell'Antoniutti. 

Non si esclude, infatti, che 
il provvedimento adottato 
oggi dalla magistratura rom
pa il cerchio di omertà che 
avvolge il misterioso e cla
moroso caso. 

Da uno dei nostri inviati 
VKNKZIA. 2. 

Le acque della Mostra so
no di «miro agitate. L'om
bra della censii ni. o incolto 
della supercensura, si proiet
ta (iiiconi una coita suoli 
schermi della rassegna ci
nematografica interuuzionu-
/»*. Una denuncia per osce
nità è stata sporta dai cara
binieri del nucleo di Vene
rili contro gli autori e i pro
duttori del film di Pasolini 
Mamma Roma. Secondo iu-
vece altre voci circolate sta
sera e non confermate, hi 
denunzia a carico di Paso
lini verrebbe attribuita alle 
* rotate illesa (terre del film 
sui piano dell'applicazione 
delle leoni carcerarie e non 
alle supjioste " oscenità" >. 
Il Procuratore della Repub
blica. dottor firmatici, ha 
chiesto di vedere l'opera ci. 
ncmatogrnftca, per delibera
re sull'eventuale apertura 
di un procedimento penale. 
L'esame di Mamma Hnma 
da parte del magistrato è 
a r r e n a t o sfamane in un ci
nema di Venezia, Un'altra 
< risiane riservata > avrà 
tuono, a quanto è dato di 
sapere, nclln mattinata di 
domani. 

Dai canto suo, il direttore 
della Mostra, Domenico 
Meccoli, hn confermato che 
« In Procura della Repub
blica cj ha chiesto di met
tere a disposizione una co
pia della pellicola del film 
" Mamma Roma ", cosa che 
abbiamo fatto >. 

Un'altra analoga denuncia 
pende sul capo di Eriprando 
Visconti, a quanto sembra 
per alcune frasi del dialogo 
di Una storia milanese: in 
particolare, i moralisti di 
turno sarebbero rimasti of
fesi all'udire una innocua e 
corrente esclamazione, da 
essi scambiata per un'atroce 
bestemmia. Per ciò che ri
guarda Mamma Roma, non 
è dnfo inuccc sapere se la 
denuncia investa il film nella 
sua totalità (la qual cosa è 
piti probabile) o singole se
quenze di esso. Né si cono
sce l'identità degli eventuali 
ispiratori dell'azione intra
presa dai solerti carabinieri 
veneziani: negli ambienti 
della Mostra si afferma anzi 
che i tutori dell'ordine 
avrebbero agito di propria 
iniziativa, e non, come spes
so è accaduto, per suggeri
mento dei soliti occhiuti ben
pensanti. 

Certo si è che l'atmosfera, 
già caliginosa, si è fatta an
cora più torbida. Una de
nuncia contro film presentati 
nel corso del Festival vene
ziano (e quindi affatto libe
ri. tra l'altro, dell'obbligo 
del visto di censura) non 
trova precedenti nella pur 
fantasiosa e variopinta ca
sistica dell'offensiva oscu
rantista di questi ultimi an
ni. Se il Procuratore di Ve
nezia (cosa che ci auguriamo 
non avvenga ritenesse fon
dati i motivi della denuncia, 
si avrebbe presumibilmente 
un processo per direttissima, 
onde la Mostra rischierebbe 
di concludersi nel clima di 
un medioevale dibattimento 
giudiziario; e da questo, (pia
le clic dovesse essere la sua 
conclusione, le ragioni del
l'arte (r (pùtidi quelle della 
stessa Mostra) risulterebbe
ro assai gravemente com
promesse. 

L'altro * caso » del Festi
val, quello di Vivere la pro
pria vita, è tutt'altro che 
chiuso, f.o hanno riportato 
d'attualità le dimissioni del 
critico Giulio Cesare Castel-
Ut dalla Sotfocommtsstone 
Iella Biennale incaricata 

della organizzazione della 
Mostra; Castello, essendo 
membro altresì della Com
missione di Selezione, fin in
teso cosi esprimere fn sua 
ferma protesta contro l'ope
rato dei dirigenti della ras
segna cinematografica e del
la Biennale stessa. Le sue di
missioni, rassegnate in una 
lettera al presidente del Sin
dacato nazionale giornalisti 
cinematografici, Visenfini. e 
da costui trasmesse al Pre
sidente della Biennale, pro
fessor Siciliano, implicano 
evidentemente una solidale 
presa di posizione del Sinda
cato. a salvaguardia uella di
gnità e della responsabilità 
del propri rappresentanti 
negli organismi della mo
stra. 

Autisti, 
attenzione! 

Quest'orrida immagine sta diventando 
ritienilo degli automobilisti di Ithaca. 
nello .stato di New York. E* quel che vo
levano la autorità municipali quando 
hanno avuto la singolare idea di far cir
colare, su una macchina scoperta, uno 

scheletro per ricordare agli automobilisti 
che la morte correrà lungo le autostrade 
della nazionale durante il week-end per 
la festa del lavoro. Nella « telefoto » l 'au
to passa davanti al cimitero della città. 

(Telefoto A P - l'« Unità») 

URSS 

Passi avanti 
per l'uso pacifico 
dell energia H 

MOSCA, 2 
La < Pravda > annuncia og

gi che gli scienziati sovietici 
hanno realizzato un notevole 
passo a ran t i r r r so il control
lo della reazione termo-nu
cleare e dell'utilizzazione del
la sua energia da parte del
l'uomo. 

Il controllo della reazione 
di fusione costituisce l'obiet
tivo di ricerche su vasta sca
la, in corso anche in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti. 
Se sarà possibile « imbri
gliare > fa reazione che è af
fa base del meccanismo della 
bomba « li > — /listone ilei 
nuclei dell'idrogeno pesante 
(deuterio) — l'uomo avrà a 

disposizione una fonte pres
soché illimitata di energia 
perche* gli oceani della Terra 
contengono oltre 50 trilioni 
di tonnellate di idrogeno pe
sante. 

La < Pravda * riferisce che 
gli scienziati del centro ato
mico di Sukhumi, nel Cau
caso, sono riusciti ad ottene
re del plasma — corrente 
elettrica risibile che costitui
sce il quarto stato della ma
teria — dagli atomi di deu
terio e sono riusciti ad e im
prigionare > tafe plasma en
tro un campo magnetico ad 
altissima frequenza j>er un 
« prolungato periodo di tem-
jxt >. La realizzazione in la-

Il giallo del bitter 

Aggeo Savioli 

fermo di 7 giorni 
per il veterinario 

SANRKMO. 2 
Il * giallo » ilj Arnia ih 

Taggia. dovi- iia t ro \a to tra
gica morte \\ commerciante 
no\are> t- Tranquillo Allevi. 
lucivi con un bitter < onte-
nente veleno. >i avvia foise 
alla lonclusioiie II tenente 
dei car.ibiuieii leob.ildi e 
giunto a Saliremo oggi pome
riggio ]>ortando^i il veterina
rio Ferrati , che e «.tato inter
rogato tutto il giorno in un 
albergo di campagna, il « Bel
vedere ». alla Madonna eiella 
Guardia, per sfuggire alla 
caccia dei cronisti, e poi tra
sferito nella caserma dei ca
rabinieri sotto numerosa 
scorta. 

Il dott. Ferrari e stato lun
gamente interrogato anche 
dal procuratore, dott. Boetti, 
il quale, nel momento in cui 
scriviamo, sta ancora sotto

ponendo. assieme al tenente 
Tiobaldi e ai funzionari del
la compagnia ilei carabinieri 
di Imperia, il medico di No
vara ad un serrato interroga
torio Domani il veterinario 
•«ara associato alle carceri di 
Santa Tecla di Sanremo II 
dott Boetti ha permesso di-
fatti il prolungamento del 
fermo per sette giorni. Il te
nente Teobahl:. affrontato 
dai giornalisti, non ha voluto 
fare dichiarazioni. 

Ma Ja voce più ricorrente, 
trapelata attraverso indiscre
zioni da fonte sicura, parla 
di parziale confessione del 
veterinario. Per domani alle 
ore 10 e stata indetta una 
conferenza stampa dal Pro
curatore della Repubblica, 
nel corso della quale proba
bilmente sarà svelato il mi
stero della morte per rac
comandata. 

boratorio del plasma (baU 
tczzato < lampo in bottiglia » 
perché utenc ottenuto facen
do passare scariche elettriche 
ad altissimo voltaggio in 
idrogeno rarefatto) costitui
sce il primo passo verso il 
controllo della reazione di 
fusione. Anche in altri paesi, 
alcuni scienziati sono riusci
ti ad ottenere del plasma ma 
soltanto per brevi istanti. 
L'organo del PCUS non spe
cifica per q ran to tempo sia
no riusciti a < imprigionar
lo > gli scienziati sorietict. 

Il secondo e ptù difficile 
passo verso l'obicttivo fina
le è costituito dal riscalda
mento di tale plasma ad una 
temperatura di parecchie 
centinaia di milioni di gradi 
centigradi, in modo da pro
vocare la reazione di fusio
ne. Perchè si possa ottenere 
dell'energia termonucleare è 
necessario che il plasma si 
conservi per qualche frazio
ne di secondo. 

La « Pravda * non rivela il 
procedimento impiegato da
gli scienziati del centro di 
Sukhumi per ottenere ti pla-
>rrni; ti giornate si limita a 
riferire che, per non lasciarsi 
€ sfuggire > questa « corren
te elettrica risibile >, i tec
nici sorictici, impiegando ti 
procedimento deffo scienzia
to Ossovez e quello degli ac
cademici Sakharav e Tumm. 
sono riusciti a mantenere il 
plasma all'inferno di una ca
mera ruota in vetro refrat
tario mediante campi magne
tici a frequenza estremamen
te ulta L'esperimento, ag
giunge il giornale, è avvenu
to in installazioni isolate da 
un muro protettivo ed è stato 
seguito su uno schermo te-
ler is i ro; il « lampo in bottì
glia » è stato ripreso da una 
cinecamera in grado di ri
prendere « parecchi milioni 
di fotogrammi al secondo ». 

Gli scienziati sorietici dc^* 
bono ora affrontare il prò» 

I Menta dell'aumento della 
temperatura, aggiunge la 
* Pravda *: < Molti compiti 
debbono essere realizzati, ma 
i primi pasti sono stttH com
piuti ». 


